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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Astrìd Llndgren 
«Ramus e il vagabondo» 

Satani 
Pagg 226, lire 15 000 

• I L a u t r i c e di «Plppi Calze 
lunghe* ripubblicalo nella 
stessa collana «Gli istrici Sa 
lani» riprende qui la s lona di 
un bambino nel luminoso 
s t ando della campagna 
nordica Libro di grande in 
tenslta che ha consenti to ad 
Astrid Llndgren di meritare il 
Premio Internazionale A n d t r 
sen 

M I Dalla partenza al conge 
d o tutte le tappe dei dodici 
mesi di «naia* s o n o minu2lo 
samente percorse in questo II 
bro che si p r o p o n e c o m e ma 
nuale esemplare per a!Ironia 
re consapevoli e (errati il ser 
vizio di leva e i suol c o m e d o 
ve quando e perché II testo è 
di Dario Moretti c o n la colla 
borozione di R Mortara M 
Panieri M Cannalire e M 
Branca 

AA VV 
«Il servizio militare» 

Mondadori 

Pagg 224 lire 20 000 

LevTolsloi 

< Resurrezione 

Garzanti 

Pagg 178 lire 12 000 

H i Nelh nuovi traduzione di 
fmanuch Cuercetti con uni 
inirodu^ one critica di Serena 
V'itilo I ultimo grande roman 
?o di Tolstoi Atto di accusi 
i t i conlronii di una soctta 
colpivole di crimini e violcn 
?L che corrompono gli uomini 
t ogni strumento di governo 

• i Dalle scoperte m campo 
atomico di Enrico Fermi net.li 
anni Trenta alla recentissima 
nomina di Carlo Rubbia a di 
rellore generale del Ccrn di 
Ginevra la stona di un settore 
della scienza italiana tormen 
tata da avventurose vicende 
da rivalità da difficoltà politi 
che e qui narrala da un 44en 
ne fisico attivo presso la Sia 
tale di Milano 

Lanfranco Beiloni 

Da Fermi a Rubbta 

Rizzoli 

Pagg 222 lire 22 000 

Gianni Mtna 

Il racconto di Fide! > 
Mondadori 

Pagg XXX più 288 
lire 22 000 

• i S i tratta della trasposto 
ne in volume della sterminata 
intervista trasmessa recente 
mente da Rai 2 11 colloquio 
duro ininterrottamente per 16 
ore Mina fu accusato da qual 
cuno di piaggeria e con gran 
de orgoglio che qui si presen 
ta con la credenziale della 
prefazione di Garcia Marquez 

• • Megaromanzo storico 
compilato da un quarantenne 
cai formano che si era occu 
palo sinora soprattutto di Inni 
ling La stona qui quella della 
Assiria e di Ninive selle secoli 
pr ma di Cristo la da sfondo 
alle drammatiche vicende dei 
due fratellastri Tiglath Assur e 
Asarhaddon dall infanzia nel 
palazzo di re Sennachenb al 
la maturila Lettura distensiva 
quasi una lelenovela 

Nicholas Guild 

«L assiro» 

Rizzoli 

Pagg 646 lire 26 000 

Catalogo 
Oscar 
Mondadori 

S B Stampato in 250 mila 
copie potrete trovare in questi 
giorni in libreria il catalogo 
degli Oscar Mondadori la più 
popolare collana editoriale 
economica Copertina di Fo 
lon il catalogo e organizzato 
non soltanto in ordine alfabe 
tico per autori ma anche per 
collane Ottima la grafica che 
agevola la consultazione II 
catalogo viene dato in omag 
gio a chiunque acquisti due 
Oscar Gli Oscar sono oggi or 
ganizzati in Ire sezioni (lette
ratura manualistica saggisti 
ca ) suddivise in tre collane 

Rambo 
puritano 
in Vietnam 

M Sull utlimo numero di «I 
viaggi di Erodoto» (Bruno 
Mondadori pp 172 L 
15 000) Stefano Branzini prò 
pone una interessante riletti 
ra del fenomeno Rambo il re 
duce del Vietnam non si limita 
ad incarnare i valon correnti 
dell epoca reaganiana ma è 
un coerente e rede degli sche 
mi culturali puritani del Padn 
Pellegrini Tra gli altn contri 
buti della rivista d a segnalare, 
di Francesco M Catalucclo la 
biografia intellettuale di Wi-
told Kula lo s tonco po lacco 
recenlemente scomparso 

Una guida 
Cgilper 
chi lavora 

M Come leggere la busta 
paga' Come calcolare la con
tingenza' E la liquidazione? 
Quando convengono i contri
buti volontari? E In caso di 
malattia professionale che 
cosa fare? Sono solo alcune 
del e tantissime domande alle 
quali risponde con perfetta 
documentazione ma anche 
con grande semplicità, il li
bretto della Edlesse ( p a n 
126 lire 1000) intitolato •L» 
guida per chi lavora» un per
ielio consulènte quindi, da 
tenere a portata di mano 

FANTASCIENZA 

Misteriose 
creature 
o fantasmi? 
Whltley Straber 
«Communlon» 
Rizzoli 
Pagg 322, lire 25 000 

MISERO CREMAtCHI 

•a i L indice del volume 
Communlon dell americano 
Whltley Strleber presenta lol 
gorami spezzoni linguistici 
che potrebbero tranquilla 
mente appartenere al teatro 
dell assurdo alla poesia sur 
realista o alla favolistica primi
tiva Qualche esempio la fo 
resta invisibile negli abissi 
dulia mente, il colore del 
buio il cielo sotto i piedi una 
struttura ncll aria viaggio nel 
mio passato In retiti Cam 
munlon non e una fiaba ne un 
testo teatrale E il racconto 
che I autore presenta come 
vero e autentico di una sua 
esperienza psichica profonda 
e drammatica 

Dal 26 dicembre 1985 
Strleber vive di tanto In tanto 
Inesplicabili esperienze alluci 
notorio «Mi sono sottoposto 
alla prova del Ite detector per 
poter assicurare I lettori che 
penso onestamente di aver 
percepito le cose qui riporta 
to Non è un libro di narrativa 
e non contiene alcuna inven 
zlone» Ma che cosa «vede> 
Strleber durante i suol stati al 
luclnalorl? 

Vede misteriose creature 
che lo tengono sotto control 
lo seguono le sue mosse stu 
diano lo sue reazioni Da dove 
provengano e chi siano questi 
inserì enigmatici nessuno lo 
sa Laulore formula qualche 
Ipotesi proiezioni della co 
scienza riflussi della memoria 
anc estrale presenze exlrater 
restrl fluttuazioni psichiche di 
un antichissima razza ormai 
ebtinta E se fossero 1 < soliti 
fantasmi»' 

Certo per un inveteralo iet 
tore di sclence fiction e di te 
stl dell «inatteso» come me 
un primo moto di diffidenza è 
Inevitabile Tuttavia penso che 
tanto lo scetticismo quanto la 
credulità siano posizioni sten 
li Meglio restare nel dubbio e 
nella curiosità di saperne di 
più magari quando Whltley 
Strleber avrà scoperto I orini 
ne la provenienza e le finalità 
delle presenze con le quali è 
in commumon 

GIALLI 

Delitti 
e miti 
colloqui 
Renato Olivieri 
«Maledetto ferragosto» 
Rizzoli 
Paga ISt lire 20 000 

AURELIO MINONNE 

MH 11 suo romanzo ferrago 
siano (Largo Richini per evi 
tare malintesi) deve aver ri 
scasso qualche successo se a 
distanzi di qualche mese I e 
ditore Rizzoli ripresenta 1 ope 
ra seconda di Renaio Olivieri 
questo Maledetto ferragosto 
del 1980 [I protagonista è 
come sempre il commissario 
Ambrosio (ali epoca tuttavia 
ancora «vico»", un poliziotto 
collo e sensibile che al suo 
mestiere riserva la Messa pas 

sione che accorda alle galle 
rie d arte e alle buone letture 
I delitti di cui ha la ventura di 
occuparsi per g" accidenti e 
le necessità del suo ufficio gli 
consentono e attraverso di 
lui consentono a Olivieri di 
penetrare profondamente en 
Irò la cute coriacea di una Mi 
lano amatissima 

Vano perciò sarebbe cer 
care nella serie poliziesca di 
Olivieri - gluma ormai a otto 
(Itoli - I originalità dei temi 
I intensità dette trame la vio 
lenza emotiva dei colpi di sce 
na 1 appagamento risarcì tono 
delle soluzioni ( gialli di Oli 
Vieri che e stato pittore ed è 
giornalista, si segnalano inve 
ce per I organistica compe 
netrazione tra II poliziotto e la 
sua città e per alcune repenti 
ne salite dì tensione ma so 
prattutlo si aggregano attorno 
a blocchi dialogicl di abile ar 
chitettura Non si tratta d in 
terrogatorl secondo la norma 
giudiziaria ne di contraddittori 
secondo il vezzo televisivo 
ma di miti e pacati scambi 
d informazioni e di cortesi in 
trattenimenti tra interlocutori 
ben educati II tutto si consu 
ma In tre giorni azzurri e lun 
ghi di mezz estate dietro la 
religiosa sonnolenza d un 
morto solo la curiosità esteti 
ca di un poliziotto colto e sen 
sibile può sorprendere la 
complessità estatica del 
dramma 

STORIE 

Nel mare 
della guerra 

Gianni Baldi 
«Dolce Egeo guerra 
amara» 
Rizzoli 
Pagg 262, lire 21 000 

AUGUSTO FASOLA 

m È una storia (estima 
nlanza di uno che ci fu» sulla 
vigilia e sui primi mesi di gucr 
ra nel! Egeo tra il 39 e il 41 
Il libro si divide in due parti 
diversamente caratterizzate 
La prima illustra la vita quoti 
diana dei reparti del nostro 
esercito accampati senza atti 
vita precise nel Dodecaneso 
oltre al quadro sconfortante 
di ufficiali di carriera ignoranti 
e meschini di piccole ruberie 
di tristi esercitazioni finalizza 
te non a una effettiva prepara 
zione militare ma a tronfie pa 
rate di stile littorio 1 autore si 
impegna a far emergere il ri 
tratto di una composita urna 
nità e delle sue reazioni di 
fronte alla guerra tra euforia 
per i primi successi tedeschi e 
illusione di trarne frutto «pas 
sandola liscia» tra gretto par 
neoterismo e specie tra i gio 
vani velleitario idealismo tra 
piatto conformismo e prime 
impennate di orgogliosa auto 
nomia 

La seconda parte più brtvc 
ma più succosa da conto del 
I impresa - finora praticameli 
le ignorata - di un piccolo 
corpo di spedizione inviato a 
Creta con lo scopo di gettare 
un pò di sangue italiano sulla 
bilancia degli eventi bellici 
quando ormai le truppe tede 
sche ne avevano quasi com 
piotata I Invasione cacciando 
in mare gli inglesi 

11 nudo particolareggiato 
racconto mette spiuitatnente 
in risalto la criminale vergo 
gnosa impreparazione con la 
quale il regime di Mussolini af 
fronlò In generate 1 avventura 
bellica mandando in questo 
caso con armi mefficienli lo 
tale disorganizzazione e man 
canza di direttive alcune con 
tinaia di uomini il massacro 
che soltanto per un intndibi 
le susseguirsi di lortunale eir 
costanze non si verificò 

Libro teslimonianza si e 
dello testimonnrua preziosa 
-concludiamo d una insi
dia da non dimenticare 

Taranto di Grecia 
EUGENIO MANCA 

{T.V 

* \ Vi h 3$ « 

Splendida Magna Greca Citta fiorite 
sul mare, dai nomi magicamente 
evocativi Poseidonia, Crotone, Siban, 
Eraclea, Metaponto, Gallipoli E pnma 
fra tutte Taranto, dorica figlia di Sparta, 
centro d'arte e di pensiero, fulcro di 

auella «Lega italiota» nella quale i 
iscendenti dei coloni greci, 

superando aspre rivalità, cercarono 
una comune difesa dalle «barbariche» 
popolazioni stanziali 
Dei suoi padri di Laconia, Taranto 
custodì la fierezza ma forse non 
l'ardore guerresco Sia contro t 
Messapi, gli Iapigi, t Peucezt, sia più 
tardi contro le legioni di Roma dalle 
quali sarebbero stati sottomessi, i 
tarentim preferivano affidarsi alle armi 
degli amici Loro avevano altro da fare 
lo studio del pensiero pitagorico, la 
musica, il teatro, la danza, la poesia, 
l'architettura civile, la lavorazione dei 
gioielli e delle maioliche Anche lo 
sfortunato patto con Pirro fu firmato al 
suono del flauto Come potè Plutarco 
parlare di «mollezza»? 
Capire e vedere II fascino della vita 
civile e lo splendore artistico 
dell'antica Taranto sono dunque il tema 
di due preziose opere che Mandese, 
coraggioso editore della citta ionica, ha 
pubblicato percorrendo un intenso 
itinerario di riscoperta delle origini e di 
divulgazione culturale La prima, 
«Taranto dalle origini alla conquista di 
Roma»(pp 772, lire 80 000) è la 
traduzione (curata da Giuseppe Ettore) 
di un celebre studio dello stonco 
francese Pierre Wullleumier, uscito a 
Parigi nel 1939 ma mai stampato in 
Italia La seconda, «Taranto 11 Museo 
Archeologico» (pp 498, lire 120 000) è 
una guida ricchissima di illustrazioni 
(affidate a Ciro De Vincentts) a quello 
straordinario scrigno etnografico, 
stonco e artistico che e l'istituto 
museale Due gli autori dei testi E De 
JuluseD Lojacono 

ROMANZI 

La favola 
aurea 
di Perelà 
Walter Pedulla 

«Il ritorno dell uomo di 
fumo 
Marsilio 
Pagg 370 lire 30 000 

FOLCO PORTINARI 

WU Walter Pedulh non solo 
insegna Iute ratura itali ina il 
I Università di Roma non solo 
èconsisj! t r e d anim nistr izio 
ne della Rai d i dieci anni n J 
appir l iene al Gruppo fa! tre 
cond i t o l i da non perdtre 

mai di vista hu lo sfondo du 
n n l e h li l l u n di I suo ufi mo 
1 tiro // ritorno <h II uomo di 
rumo Viario parad< ss(j/< 
con Palaz-t setti in un pai se 
allegro i inr ocaih 

U Idi I > il ( I uomo d t 
mo i_ 1 prt Ut, )i si Hit 1 ( t d 

ce di Perela la mia favola au 
rea il punto più elevato della 
mia fantasia» com ebbe a di 
re Palazzeschi medesimo Da 
tato 1908 1910 nel pieno 
dell awenlura futurista cui 
appirticne con lui11 la sco 
modita dell aulore Queslo di 
Pedulla non e comunque un 
sac^io cnlico su quel testo 
Ne e semmai la conimuazio 
ne dopo i 1911 unarnelafa 
vola una favola sulla favela 
cioè O una serie di riflessioni 
di "morali- meta favo li zza te 
nelle quali pero Pedulla non 
prende il posto di Palatesi hi 
bensì quello del suo eroe che 
ttnla di reinearnarc o meglio 
di rcinfumire 

Scmphfieondo molto la 
meUfavola pedulhana t una 
v inazione- sullo scontra 

classico Ira natura e stona 
che connoti esplicitamente la 
cultura dtijli ultimi due secoli 
rssut e divenire Capitalismo 
v Marx II suo e un modo m 
verso o inorile (della fi\> 
la) di leggere lo sviluppo e lo 
svolgimento di quasi et ni in 
ni ma a nhours con confi (ti 
< contraddizioni mi lod lo 
ci t sisitmitiche •v.ini, nr 
ci f proyissislt € di r< Irò 
13 jard d 

tome vi 1 f nirt7 Non (ini 
stc ma mi si inbnche ilien 
Irò del libro si colloch h vi 
tenda esemplare del ir 
Di una ( dtom n ni ( M 

chio il di lei primo marno e 
Carlomignolo(unpo ildeute 
raijonisla del romanzo) Dun 
que la «natura» di Giacomina 
e troppo piccola per accoglie 
re quella del marito troppo 
grossa ma riesce a essere 
soddisfalla e soddisfare col 
m loiolesco sesso di Carlo 
equilibrio e [clic td Come di 
ceva Volli re a conclusione di 
Candide (da evocare certo 
qui) il faut cultiver nolre jar 
din» E la soluzione interme 
dia del buonsenso e più del 
i empiria del pragmatismo 

Il personaggio centrale re 
sia pur sempre Perela a di 
spetto dei santi I uomo di fu 
mo inacchiappabilc Anche 
per Pedulla Non e che non 
sia chiaro (benché si capisca 
ovviamente dove vadano le 
sui simpatie poi lieo cultura 
li) E che Pedulla non vuole 
chiudere affatto la parlila per 
la banale raqione clic e meo 
ra iperta upertissma con tut 
lo il suo tonltruoso Infatti ! 
modulo stilistico p u e \ idt lite 
di questo jjod btliswmo libro e 
I interrogativo clic ruota vor 
tu osamente di pig m i pnji 
na comi in un ossi ss vo t, o 
1 o di speci hi e he si r fiction > 
ili infin to E su un 1 ti rrot,iti 
vo nd rak si che li h i 
voltami me taf iv 11 di Pcd il 
li bt 1 Rinvilii ni irdind i 11 
lirsi rdoio 1 li line O t 

NATURA 

La giungla 
rinfresca 
il salotto 
Susan Conder 
1 Piante d arredamento» 
Rizzoli 

Pagg 144 lire 30 000 

MARTA ISNENGHI 

n Se vi solletica 1 idea che 
li cisa e le piante profumate 

darebbero essere msepara 
b I ecco un manuale di pie 
eoli e grandi piaceri in vaso 
per Irasformire il verde do 
mestico in un paesaggio di 
q alita 

I 1 tr ci 1 Susan Conder 
I 1 dimi si ( . luz/a con il 
II 1 ) vit,ei ik e m d u b b n 
e s t o m i il suo lal intu nella 
s 1 II 1 h 11 s )lu/ioni p u il 

traenti Le piante e 1 fiori recisi 
diventano nelle sue descn 
zioni e nelle immagini che le 
illustrano veri e propri pezzi 
d ar redamento da guardare 
con lo stesso gusto c o n cui si 
osserva una lampada un qua 
dro 1! disegno di un tappeto 

Come qualsiasi altro oggel 
to le piante hanno una loro 
funzione Cosi «una grande 
clivia in fiore che spunta dal 
recesso di una parete può es 
sere I equivalente moderno di 
un busto barocco in una me 
chia a forma di conchiglia 
un vaso di gigli bianchi fra fo 
gì e di quercia coslituisce la 
cornice ideale per un ritratto 
dell Ottocento una cascata di 
foglie di plassiflora sottolinea 
il passaggio fra un soggiorno e 
una veranda 

ti 1 bro e ricco di fotograf e 
una più bella dell altra di vini 
di scale decorali con sculture 
di rami di finestre schermate 
da cortine di fiori di stanze 
che s a r rendono alle piante» 
per insformarsi in giungle ca 
sil inghe Nelle quali 1 lettori 
ma soprattutto gli architetti 
possono mimi rt,e rsi alla ri 
u r e i di spunti e suggestioni 
per c rcan gli spazi più adatti 
alla viti delle punte 

CASE 81 CITTA 

La scienza 
del 
progetto 
Enza Pisano 
«Progettare, stare, fare 
Lineamenti di ergonomia 
per la progettazione 
dell ambiente e dei 
componenti ambientali» 
Franco Angeli 
Pagg 240 lire 24 000 

FREDI DRUQMAN 

M Un libro difficile, questo 
di Enza Pisano? Partendo a 
occuparsi di •fattori umani> 
nella grande industria I autri 
ce conduce ricerche sulle va 
nabili ambientali tenendo 
corsi universitari nel politecni 
ci di Milano e Tonno 0 presso 
I Istituto di architettura ai Ve 
nezia La domanda è posta 
nella presentazione 

Anche ergonomia potreb 
be parere allora termine di.Ji 
Cile che però subito ci viene 
•appianato* dalla Pisano che 
ci propone tale disciplina co 
me studio sull uomo nella 
realta della sua molteplice e 
mutevole esperienza mirata 
a definirne esigenze nspon 
denti al suo essere al suomo 
do di viverle «nel suo conti 
nuo nnnovarsi avvicendarsi 
differenziarsi e contraddirsi» 
Ergonomia è neologismo da 
due sostantivi greci ergos la 
voro esecuzione occupazio 
ne opera il pnmo nomós 
«ciò che è attribuito assegna 
to usuale a ciascuno» non so 
lo come «uso avente forza di 
legge principio direttivo* il 
secondo il complesso di nor 
me che presiedono alle attivi 
tè umane alle relazioni che 
scatunscono dalla costltuzlo 
ne anatomica e fisiologica 
dell uomo Una ncerca dun 
que forse già una scienza, fi 
nalizzata alla salute e al be 
nessere psicofisici negli equi 
libri da preservare e ristabilire 
sviluppatisi sui sistemi di rela 
zioni fra organismi viventi e 
strutture fisiche, siano essi na 
turali 0 costruiti dall uomo 

Un libro sicuramente u'ile 
per 1 progettisti per chi consi 
dera 1! progetto strumento ne 
cessano e indispensabile alla 
trasformazione della natura in 
architettura ma anche rivolto 
a chi della città contempora 
nea intende occuparsi della 
tanto chiacchierata e tanto 
poco ancora contabilizzata 
comunque ormai famosa 
•qualità della vita 

Il testo esce in un momento 
in cui si va nflettendo sul tem 
pò perduto nspetto ali urgen 
za di formare quadri per il 
nuovo lavoro un libro msom 
ma che serve anche a chi del 
la progettazione sa ancora pò 
co A chi si accinge a misurar 
si con le tecniche le sapienze 
le scienze senza le quali è 
mutile pensare di cambiare al 
cunche questo mettere assie 
me lineamenti dubbi riso 
nanze cultura riferita al) am 
biente e ai suoi componenti 
non può che stimolare raffor 
zare I attitudine - senza nulla 
togliere senza deformare an 
ticipatamente - a ordinare 
fabbisogni risorse condizioni 
di scarsità priorità storie pas 
sate sorprese infine scoper 
te Coesistono nel testo una 
moltitudine di moduli descnt 
tivi che si prestano ai più sva 
nati livelli di lettura e che lo 
rendono fondativo sia per im 
postare una buona esercita 
zione progettuale in una fa 
colta di architettura sia per 
chi intenda dedicarsi al «prò 
blcma dei problemi» scienlifi 
co che e quello della divulga 
zione Per non dire dei contri 
buti alla disciplina che va sol 
to questo ne me e di cui il te 
sto e riccamente corredato 

L ambiente come sistema 
di segnali e rapporti percelti 
bili laeompatibilitaambienta 
le come condizione di qualità 
divulgazione scientifica an 
cora sempre vista in funzione 
dell autonomia dell utente 
Progeitando stando e facen 
do come I invitante titolo di 
Enza Pisano ci mduee a prati 
care Qui stare» significa ri 
c dere e senza la residenza 
un problema di architettura 
non e un problema Questo 
messaggio ci arriva dalle bat 
taglie sostenute dal movimen 
lo nzionalisia degli aichitetti 

e da chi come Enza Pisano, 
lavora con loro 

Contro ta cosiddetta violen
za urbana le armi per Istruire 
una strategia sono molte e qui 
molto sapientemente acrile»* 
te Sapere progettare per re» 
quisiti dimensionali, cono» 
scendono i dati antropometri
ci le convenzioni acquisite, 1 
tipi umani e le loro attività mo
torie 1 riferimenti sensoriali e 
di percezione necessari al di
mensionamento di progetto 
Senza nulla concedere ad ar
cadici paesaggismi neoro
mantici il rapporto «uo
mo/ambiente» è qui lutto mi
rato a produrre quel nuovi ad
detti ai lavori per I quali in al
tre vecchie nazioni europee ti 
rilasciano titoli di laurea in ar
chitettura che abilitano tecni
ci la cui qualità consiste nel 
saper interpretare i bisogni 
della gente di un certo rione, 
quartiere piuttosto che paese, 
nel conoscerne le storie e nel 
saper verificare che II disegno 
- da sempre, a casa loro, de
sign significa progetto - che 
gli architetti propongono c o r 
risponda effettivamente ai bi
sogni dei destinatari del loro 
prodotto 

Quando, anche da noi pro
gettare le variabili fisiche, mi-
croclimatiche e I processi sen
soriali e percettivi connessi, 
vorrà dire divulgare la scien
za come questo testo, ottima
mente progettando, ci aluta a 
fare? 

CLASSICI 

Una scena 
moderna 
per Sofocle 
Umberto Albini 
•Viaggio nel teatro 
classico» 
Le Monnier 
Pagg 177, lire 19 000 

MARIA GRAZIA QREQMt 

• • La grande letteratura 
teatrale classica da Eschilo a 
Seneca, proposta come un iti
nerario di conoscenza nel 
quale l approfondimento cul
turale abbia lo stesso peso del 
racconto di come questo tea
tro si la nel mondo e di come 
si potrebbe fare E I intento 
che ha guidato Umberto Albi
ni in Viaggio nel teatro classi' 
co finalmente un libro che 
pur con tutti i crismi dell! 
scientificità si legge tutto d un 
fiato come diano d esperien
za non solo dell autore ma an
che di loro dei grandi classici 
indagati da un punto di vista 
inconsueto ma fondamenta
le oggi la loro rappresentabi
lità 

Ad Albini interessa cogliere 
un particolare nodo dramma
tico una suggestione un ipo
tesi che magan non condivide 
Ce il caso dell Orestea Urinata 
da Sevenno) e vederli nel loro 
evolversi accompagnandoli 
nel loro percorso cercando 
le connessioni Ira il pensiero 
dei grandi tragici e il modo in 
cui essi si melano alla luce di 
un espenenza contempora
nea In questo senso esempla
ri sono le pagine che analizza
no la particoalre chiave di Iet 
tura compiuta da Klaus Mi
chael Gruber sul Promefeo di 
Eschilo filtrata dalla traduzlo 
ne tedesca di Peter Handke 

Cosi accanto a Eschilo. So
focle Eunpide Seneca Albini 
parla di Stein di Ronconi di 
Crflber di Gassman di Tada-
shi Suzuki ma anche degli sco
nosciuti frammenti della com
media di Epicarmo tanto lo
dato da Platone degli aspetti, 
spettacolan e orronfici ìnsie-
mt che poi saranno cari a 
gran parte del teatro elisabet
tiano della ferirne del Tiene 
di Seneca dei contemporanei 
che al mito si sono rivolti co 
me Heiner Mailer e II suo Fi 
lottete cosi diveiso dall origi
nale sofocleo e che Albini 
probabilmente sceglie per di
mostrare .un impossibiliti" 
nostra quotidiana alla trage
dia 

Ma forse ti pregio maggio
re di ViaogiQ nel teatro class* 
co di Albini è un altro lo 
sguardo dell autore che osser
va quel mondo nei germi che 
conti*, ne per la cultura con-
lemponnea 
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